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GIOCO PATOLOGICO
FENOMENO IN CRESCITA

LA «BATTAGLIA»
Un avvocato lucano, Riccardo Vizzino, a
capo di un pool che lotta contro la pubblicità
ingannevole di «gratta e vinci» e dintorni

DECRETO LEGGE
L’appello lanciato due anni fa dallo studio
Vizzino raccolto dal Ministero che sta lavorando
su un decreto legge blocca-pubblicità

La «crociata» lucana
contro lotterie & C.
Il ministro della Salute raccoglie l’appello: stop agli spot

MASSIMO BRANCATI

l La sua è una «battaglia» co-
minciata oltre due anni fa. È stato il
primo a chiedere di «bandire» la pub-
blicità di giochi, lotterie varie e scom-
messe. E ora quel suo messaggio ha
cominciato a fare breccia nelle stanze
del potere se è vero che il ministro
della Salute starebbe pensando a un
decreto legge che blocchi gli spot,
definiti «ingannevoli», di gratta e vin-
ci e dintorni. L’avvocato lucano Ric -
cardo Vizzino da tempo ha messo su
un pool di legali a Napoli per chiedere
il riconoscimento del «malato di gioco
d’azzardo patologico», ma anche per
eliminare la pubblicità delle lotterie.

Sarà soddisfatto...
«Eccome. Per tanto tempo non ne ha

parlato nessuno. Predicavamo nel de-
serto. Finalmente qualcuno ha co-
minciato a rendersi conto di ciò che
sta accadendo e dei guai che produce
una certa campagna promozionale
finanziata, è bene ricordarlo, dallo
S t at o » .

Insomma, lo Stato ingannerebbe
i cittadini?
«Proprio così. Milioni di italiani si

ammalano di Gioco d'Azzardo pato-
logico (Gap o gambling) e lo Stato sta
a guardare senza intervenire mini-
mamente, ma al contrario inneggian-
do a spendere nel gioco d'azzardo in
violazione di quegli che sono gli ob-
blighi costituzionali gravanti in capo
allo Stato stesso».

Negli ultimi tempi le pubblicità
di lotterie invitano a «giocare
con moderazione». Non le ba-
sta?
«Macché. È come dire a un co-

cainomane di consumare droga con
moderazione. Il gioco può essere una
malattia. E anche lo Stato lo sa be-

nissimo».
Cosa dovrebbe fare allora?
«Lo Stato non dovrebbe lucrare su

certe debolezze e dovrebbe avvertire,
come si fa con le sigarette, quanto il
gioco nuoccia gravemente alla salute.
La verità è che lo Stato crea monopoli
soltanto in presenza di grossi gua-
dagni sicuri. Come nel caso appunto
di sostanze e/o servizi che creano
dipendenza (alcolici, sigarette e giochi
d’azzardo), a fronte delle quali, evi-
tando di privilegiare gli ingenti gua-
dagni a tutto scapito della salute degli
individui, lo Stato dovrebbe sostenere
politiche sociali tese alla sensibiliz-
zazione delle problematiche sottese
all’alcool, al fumo ed al gioco, in-
centivando campagne pubblicitarie
che tengano alla larga dall’abuso delle
predette sostanze e/o servizi e non che
vadano diversamente ad incentivarle,
come invece attualmente accade».

Lei da anni si occupa della que-
stione, avvalendosi anche del
supporto di psicologi, psichiatri
e commercialisti. Cosa suggeri-

GIOCHI Promesse di grandi guadagni. Ma le percentuali di vincita sono bassissime

sce di fare per arginare un fe-
nomeno che, statistiche alla ma-
no, sta rovinando la vita di tante
persone?

«Abbiamo preparato una proposta di
legge che contiene una serie di ri-
chieste: chiusura delle case da gioco
(in particolar modo negli orari sen-
sibili: ad esempio durante le ore sco-
lastiche); controllo sanzionato e bloc-
co della pubblicità inneggiante al gio-
co d’azzardo (gratta e vinci e su-
perenalotto) dinanzi ed all’interno dei
tabaccai; organizzazione di manife-
stazioni dirette a promuovere attività
quali sport e musica».

Tutto questo per mettere in guar-
dia dal gioco «patologico»...

«Sì. Puntiamo al riconoscimento di
una vera e propria malattia. La pro-
posta suggerisce la destinazione di
una cifra pari al 3% dei proventi di
tutti i montepremi alle Regioni ed alle
aziende sanitarie locali per la cura e
assistenza delle persone affette da
dipendenza patologica del gioco d'az-
z a rd o.

‘‘M A L AT T I A
Milioni di italiani si ammalano di

gioco e lo Stato non solo non
interviene ma inneggia a spendere

AV VO C ATO Riccardo Vizzino

MINISTRO Renato Balduzzi

Il particolare
Un libro-denuncia

sul gioco
Il pool dell’avvocato

Riccardo Vizzino sta rea-
lizzando un libro-denun-
cia in cui, in forma anoni-
ma, scommettitori e gio-
catori raccontano la pro-
pria esperienza negativa
legata al gioco «patologi-
co». Chiunque fosse inte-
ressato a segnalare la sua
storia può inviarla anche
alla redazione potentina
della Gazzetta del Mezzo-
giorno scrivendo
all’e-mail redazione.po-
tenza@gazzettamezzo -
giorno.it. Pubblicheremo
in anteprima il racconto
che poi farà parte del li-
bro-denuncia in uscita
nei prossimi mesi.

FISCO L’ALLARME DEL SEGRETARIO REGIONALE CISL, NINO FALOTICO

Stangate in arrivo
per i cittadini

CASTELSARACENO CIT TADINI-SINDACO

To p o n o m a s t i c a
scoppia la lite
e si ricorre al Tar

POTENZA VOLONTARI DI LEGAMBIENTE

Taglio di erba
e pulizia
nella «zona G»

l Le «stangate» per i cittadini non finiscono mai. In arrivo
buste paga più «leggere» per effetto dello sblocco contenuto nel
decreto salva-Italia delle addizionali locali Irpef per il 2011 e il
2012. E non è finita: a giugno arriverà la nuova Imu, che in
alcuni casi sarà anche più pesante della vecchia Ici, e dal 1
ottobre il probabile ritocco al 23 per cento dell'Iva. Il segretario
generale della Cisl Basilicata, Nino Falotico, parla senza mezzi
termini di «salasso fiscale che colpirà in particolare i ceti
medi e i redditi fissi e che rischia di assestare un altro duro
colpo alla domanda interna». Le previsioni dei principali
osservatori statistici parlano di un incremento medio del
carico fiscale tra Irpef, Imu e Iva di oltre 1.000 euro. «Il fatto
che il governo abbia sbloccato le addizionali – spiega Falotico
– non vuole dire che Regione e Comuni debbano neces-
sariamente approfittarne per fare cassa sulla pelle delle
famiglie. Io mi auguro che alla fine prevalga il senso di
responsabilità e si tengano ferme le aliquote almeno per le
fasce sociali più deboli e per i redditi medio-bassi. In tempi
non sospetti abbiamo già proposto agli enti locali un patto di
non belligeranza fiscale e non possiamo che ribadire questa
proposta. Lo facciamo perché in questa fase un ulteriore
incremento delle tasse sarebbe mortale e comprometterebbe
ogni possibilità di ripresa dei consumi». Falotico ritiene
pertanto necessaria la convocazione di un tavolo fiscale con
Regione Basilicata e Anci con l'obiettivo di «individuare
percorsi alternativi all'incremento delle addizionali Irpef per
fare fronte ai problemi di bilancio degli enti locali in-
tervenendo innanzitutto sulla spesa improduttiva e sugli
s p re ch i » .

l I volontari del circolo Legambiente di
Potenza sono impegnati in interventi di pu-
lizia, taglio di erba e rami nella zona G di
Potenza. Le aree interessate sono quelle in
prossimità dell’incrocio Malvaccaro – via
Londra (fabbricato Mancusi) e dintorni, in
cui creare più spazi che consentano l’ac -
cesso di due persone, la possibilità di fissare
un recinto e la percorribilità della strada
liberata da erba e arbusti. «Si tratta - dspie-
ga Liliana Colucci, una volontaria di Le-
gambiente Potenza - di un’azione apparen-
temente banale ma di fondamentale impor-
tanza e imprescindibile per attuare tutte le
azioni che il Comune di Potenza ha intra-
preso per arginare il fenomeno del ran-
dagismo, in quanto permette da un lato la
sicurezza e la maggiore fruibilità delle aree
da parte del volontario per il benessere ca-
nino e dall’altro il benessere dello stesso
animale. Un ambiente più pulito argina si-
curamente la diffusione di malattie, soprat-
tutto in prossimità della primavera, dove
più facilmente i cani vengono colpiti da
zecche e parassiti, con conseguente benefici
anche per i cittadini comuni». Durante la
pulizia è stata rilevata la presenza di una
piccola discarica abusiva segnalata all’am -
ministrazione comunale.

‘‘DIPENDENZA
Il 3% dei proventi di tutti i

montepremi dovrebbero servire
per assistere i dipendenti dal gioco

l E ora anche un ricorso al Tar. Si
arricchisce di un nuovo capitolo la
«guerra» tra i cittadini e il sindaco di
Castelsaraceno sulla questione della
nuova toponomastica nelle contrade.
Come ricorderete, il Comune ha de-
ciso di dare un nome alle strade nelle
contrade di Frusci e Miraldo, ma gli
abitanti non vogliono. E ora a de-
cidere sarà il tribunale amministra-
tivo regionale, a cui i cittadini hanno
fatto ricorso tramite l’avvocato Giu-
seppe Pugliese che è anche presi-
dente regionale del Codacons. Co-
munque il cambio per quanto ri-
guarda i nomi delle strade sta an-
dando avanti.

«Ma quello che affermavamo nelle
passate settimane nostro malgrado è
accaduto – dicono i cittadini -. Come
era prevedibile nelle variazioni si
registrano una serie di errori». Il
sindaco Domenico Muscolino ha det-
to che si rimetterà al giudizio del Tar,
qualunque esso sia. Non resta che
attendere la decisione del tribunale
amministrativo regionale per capire
quali saranno gli ulteriori sviluppi
del caso. [p.perc.]

POTENZA CITTÀ

le altre notizie
LAGONEGRO

A3, 17-18 marzo chiuso tratto lucano
n Dalle ore 8.30 alle 18 di sabato 17 marzo e dalle 6

alle ore 17 di domenica 18 marzo sarà chiuso al
traffico il tratto lucano dell’ A3 compreso tra gli
svincoli di Lagonegro Nord (km 123,300) e Lau-
ria Nord (km 138,000), in entrambe le direzioni.
Lo ha comunicato l’Anas spiegando che «i la-
vori, già rinviati nelle scorse settimane a causa
delle avverse condizioni meteo, si svolgeranno
nell’intero fine settimana per recuperare le pre-
viste attività del cantiere».

PARCO DEL POLLINO

Sotto sequestro 18 cinghiali
n Diciotto cinghiali privi di marchio identifica-

tivo e non sottoposti alla profilassi prevista dalla
legge sono stati posti sotto sequestro cautelativo
dal Corpo forestale dello Stato in due aziende di
Grisolia (Cosenza), nella “zona 1” del Parco na-
zionale del Pollino.Gli agenti hanno sequestrato
11 cinghiali in un’azienda e sette in un’altra. Ai
proprietari delle due aziende sono stati conse-
gnati verbali amministrativi per 20 mila euro.

RAPOLLA

Droga, un giovane arrestato
n I carabinieri hanno arrestato un 24enne del po-

sto che dovrà rispondere di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti. Il giovane è sta-
to bloccato dai militari mentre rientrava a Ra-
polla dopo aver acquistato la droga a Cerignola.
Difatti il giovane dopo la perquisizione è stato
trovato in possesso di 8 grammi di cocaina già
suddivisa in dosi.


